
ECONOMIA E LAVORO 

Europa 
Libertà , 
di banca 
alla prova 
WB ROMA. Va in discussbne 
domani, al Consiglio del nini-
siri finanziari della Cee (Eto. 
lin), la direttiva che riguardi il 
libero insediamento déle 
banche nei paesi della Comi. 
nita. Se si raggiunger»-uni 
•posizione comune, sull'argo 
mento, la proposta passera al 
Parlamento europeo per poi 
approdare di nuovo al Consi-, 
Alio per l'approvazione forma
le. La direttiva dovrebbe entra
re in vigore il I" gennaio 1993. 
Di rilievo e il principio che 
ogni banca installata in uno 
Slato membro potrà esercitare 
l'attiviti in altri paesi Cee sen
za che'siano necessarie altre 
autorizzazioni e con controlli, 
sia in sede che altrove, sem
pre affidati al paese comunita
rio di origine. E richiesto un 
capitale minimo iniziale per 
poter autorizzare nuove ban
che, nella misura di S milioni 
di Ecu (7 miliardi e mezzo di 
lire). Una regolamentazione 
liberistica é prevista anche per 
banche di paesi terzi che in
tendano insediarsi nella Cee. 
Non occorrerà una preventiva 
autorizzazione della commis
sione, il cui compito resterà li
mitato all'accertamento della 
sussistenza del libero accesso, 
per le banche Cee. nello Stato 
di provenienza dell'ente credi
tizio. Soltanto qualora ciò non 
si verificasse, la commissione 
potrebbe proporre misure re
strittive agli Stati membri. Ma 
per le banche già installate 
nella' Cee dovrebbe cadere 
anche tale misura cautelativa: 
In base all'art. 58 del trattato 
di Roma, le società legalmen
te costituite in uno Stato 
membro ne acquisiscono la 
cittadinanza e, come tali, po
tranno operare dovunque nel
la Comunità, al pari delle ban
che Cee, dal l'gennaio 1993. 
A Londra non si esclude che 
entro tale data si potranno in-
tenslllcare gli insediamenti di 
enti creditizi extra Cee. Nono
stante i principi liberali della 
direttiva, giapponesi ed ameri
cani non sono del tutto tran
quilli su quella che sarà la 
pratica applicazione del con
cetto di reciprocità. La libera
lizzazione'non dovrebbe esse
re priva di conseguenze per le 
nostre strutture creditizie. Se
condo uno studio commissio
nato dalla Cee, soltanto la 
Spagna ci supera quanto ad 
elevatezza di costi per servizi 
non sempre eludenti, La con
correnza esterna dovrebbe 

indi operare un'azione di 
a**,. ~'~ ilja produttivi-

_, _™>„eser -
citare una professioneper in
durre a fusioni e concentra
zioni, considerata la fram
mentazione delle nostre strut
ture creditizie in istituti di mo
desta dimensione. Secondo lo 
studio, lane forse salve le Cas
se rurali, le piccole banche 
non potranno sottrarsi ad 
operazioni di accorpamento. 

Da venerdì il congresso dopo 
le aspre polemiche sui vice 
Il ritiro di Crea ha bloccato 
il progetto del segretario 

Con D'Antoni l'idea 
di una «confederalità» che 
abbandona le suggestioni 
della sinistra contrattualista 

Cisl, Marini prepara 
Da venerdì a Roma congresso della Cisl. Un con
gresso che probabilmente proseguirà fino a quando 
- gennaio, forse - non sarà sciolto it nodo del vice 
di Marini. Sarà uno, e sarà D'Antoni, saranno due 
come vogliono i camitiani? Ma all'Eur si parlerà an
urie di scelte sindacali. Perchè la Cisl rilancia l'idea 
delle maxitrattative con governo e imprese. Magari a 
scapito della contrattazione di fabbrica. 

• ROMA. Un congresso ati
pie»: tutto fa pensare che du
rerà^ mesi. Da venerdì a mar
tedì, all'Eur, i delegati Cisl 
ascoleranno Marini, discute
ranno litigheranno (forse). 
Ma le scelte politiche, sinda
cali noi si tradurranno marte
dì nela composizione del 
nuovo gruppo ^dirigente. Sìa 
chiaro: Marini festa, forte. E 
resterà ancora a lungo visto 
che è sta© modificato lo sta
tuto che Imitava la possibilità 
d'essere rfelelti più volte alla 
carica di segretario. Marini 
sempre in sella, ma senza ba
stone d'appoggio. La storia è 

nota. Lo scorso congresso, i 
camitiani pretesero che i vice
segretari fossero due. Otten
nero d'essere rappresentati da 
Mario Colombo, che in questi 
anni ha divìso l'incarico con 
Eraldo Crea. Nei mesi scorsi la 
decisione di ritornare all'anti
co: un solo vice-segretario. Fi
ne dell'anomalia, fine del 
compromesso. Chi è vicino al 
segretario generale dice che 
quel doppio incarico non ser
ve più: la dialettica in Cisl non 
è più tra le due «anime» (car-
nitiani e mariniani) ma è tra 
strutture, tra persone che pen
sano fuori da logiche di com

ponente. Per loro quel mini-
partamentino dietro il seggio 
di Marini non ha più senso. 
Già, ma come fare? Mettendo
ci anche il supporto ideologi
co (è ora di far pesare i -Men
ni) l'idea era questa. Mano 
Colombo all'Inps, ed è l'unica ' 
cosa certa (già parla da presi
dente dell'istituto) e nomina
re Eraldo Crea unico vicese
gretario. Ma non con un man
dato pieno. Avrebbe dovuto 
fare da garante se cosi si pud 
dire, per la nomina, preventi
vata tra un po', di Sergio 
D'Antoni. Il progetto è saltato. 
Eraldo Crea - perchè non ri
cordarlo?: il dirigente Cisl che 
dopo San Valentino più si è 
speso per recuperare l'unità, 
uno dei leader che non ha 
mai dovuto presentare cre
denziali d'autonomìa dai par
titi - non c'è stato. E proprio a 
ridosso del congresso. Cosi a 
Marini non è rimasto che «az
zerare» tutto: il congresso non 
deciderà sul suo vice (o sui 
suoi vice: ì camitiani conti

nuano a chiederne due). Tut
to da rifare. Ma non tutto nel 
vago: si dice - ed è più d'una 
voce - che in gennaio (tra 6 
mesi) ci sarà l'investitura di 
D'Antoni. E nessuno gli farà 
compagnia nella carica di vi
ce. Lo slittamento della nomi
na qualche problema d'inter
pretazione lo pone. Non si po
trà verificare subito a cosa mi
ri l'intera operazione. Perchè 
D'Antoni ha una sua stona, 
che pur significa qualcosa. 
Viene dalla Sicilia, regione 
dove la Cisl - lo dicono anche 
in via Po - se non proprio col
laterale è stata sempre vicina 
alla De. Cisl siciliana che 
D'Antoni ha usato, ha fatto 
pesare, nelle vicende inteme 
della DC. A Marini interessa 
questo modo d'essere del sin
dacato? Una domanda, nulla 
di più anche perchè la Cisl 
nazionale è beri diversa dalla 
Cisl siciliana. Ancora, D'Anto* 
ni è stato il leader del pubbli
co impiego, la vera forza della 
confederazione. È il colpo di 

grazia alla Firn, alle sue 35 ore 
- se ancora ci credono - al 
contratto unico dell'industria? 

Domande, dietrologia. Ma 
sarebbe un torto fermarsi qui. 
Perchè il congresso Cisl sarà 
anche un congresso sindaca
le. Si è letto poco di strategìe, 
di scelte. Ma solo perchè la 
bagarre al vertice interessava • 
di più. Invece all'Eur si parlerà 
di sindacato. Anche con un 
certo coraggio. Leggendo le 
•proposte al dibattito», una 
sorta di tesi, la Cisl insiste, si 
spende per riaffermare il con
cetto di confederalità». Vale 
di più l'interesse generale, di
cono. E c'è una dose di corag
gio in un sindacato che, negli 
anni bui, era sempre alla testa 
delle rivendicazioni. Quelle 
solo salariali, quelle corporati
ve. Oggi, invece, la Cisl riven-

, dica il inerito di aver difeso la 
•confederalità* contro i ten
tennamenti, anche della Cgil. 
«Confederalità». Ma per fame 
che? La risposta: «Per parteci
pare alle grandi scelte econo

miche è sociali». Un grande 
sindacato, insomma, che trat
ta, a Roma, con governo e Pi-
ninfarina. Che *i legittima so
praHutto nel riconoscimento 
della controparte. Una «confe
deralità», dunque che non è 
solo interesse generale. Ma è 
anche il progressivo decadi
mento della contrattazione di 
fabbrica. Quella che ha «for
giato» Camiti, quella che ha 
fatto nascere la sinistra Cisl. 
Una sinistra con suggestioni 
contrattualistiche (c'è anche 
il rovescio della concertazio
ne) , una sinistra che ora parla 
di «partecipazione» intenden
do «cogestione», ma che, tal
volta, ha anche voglia di fare 
vertenze per condizionare le 
imprese. Un rebus, insomma 
per Marini. Quel segretario, 
de, che ha impedito che la 
Cisl entrasse nell'alveo di altri 
partiti (leggi Camiti e Psi). Ma 
anche quel segretario che ha 
permesso il primo sciopero 
generale sul fisco dopo 7anni. 

DS.B. 

I camitiani: niente liti sui nomi (per ora) 
C'è ancora una sinistra Cisl. E oggi vuole «riadattare» 
le sue idee-forza. Il punto di partenza è sempre Car-
niti, solo che la sua «concertazione» viene spinta fi
no alla richiesta di istituzionalizzare la presenza del 
sindacato nelle grandi scelte. Cosi dice Rino Cavi-
gitoli, nominato coordinatore dai camitiani. Nell'in
tervista annuncia una tregua sulla vicenda dei due 
vicesegretari. Se ne parlerà dopo il congresso. 

STIPANO BOCCONITTI 

• ROMA. Rino Caviglieli vie
ne dall'industria. Un «camìtia-
no»,*puro» visto che è entrato 
nel sindacato, nel '60, assie
me ti predecessore di Marini. 
Un tamitiano» antico, ma an
cora sulla breccia. Tanto che 
la parte della Cisl che si ri
chiama all'ex segretario l'ha 
nomirato proprio coordinato
re, Uka canea ovviamente 
non statutaria, ma che ne fa il 
vero interlocutore di un pezzo 
importante di quel sindacato. 
Un interlocutore difficile, visto 
che ripete, quasi fosse un in
tercalare, ad ogni domanda: 
«lo non parlo di nomi. I gior
nali hanno scritto tante di 

quelle sciocchezze...». 
Allora, tanto vale prenderla 
alla larga. VI definite... 

No, ci definiscono... -, dice 
prima ancora di conoscere la 
definizione. 

Comunque, vi definiscono 
la «sinistra» della Osi. Che 
significa? Esiste ancora una 
sinistra nella CUI? 

Non credo che esista un'orga
nizzazione dove non ci si pos
sa richiamare ad una differen
ziazione tra destra e sinistra. 
Termini che uso solo per aval
lare lo schematismo, oggi tan
to in voga. 

E COM vuol dire essere di si
nistra? 

Sicuramente non vuol dire ap
partenere ad una tendenza 
storica. Io non penso ad una 
destra che sia sempre destra e 
ad una sinistra che sia sempre 
sinistra. Essere progressista -
mi piace di più quest'espres
sione - oggi significa avere il 
coraggio dì rigenerarsi, di ri
pensarsi continuamente. 

Ma essere di sinistra nel sin
dacato significherà pur 
qualcosa? Collocarsi da una 
parte Invece che da un'al
tra? 

Essere di sinistra, come dici tu, 
anche nella Cisl sicuramente 
non significa un ritomo al pas» i 
sato (e co$t prevengo anche 
la tua domanda sul camitismo 
oggi). Vuol dire tenere sem
pre aperta la ricerca. 

Le vostre Idee-forza? 
Te ne dico una: pensiamo ad 
un sindacato che abbia il il 
coraggio di chiedere un mag
gior livello di stabilità delle isti
tuzioni. Stabilità, di ministri 
come dì assessori, che ci serve 

per una richiesta precisa. Per 
farla breve: penso che sia arri
vato il momento di garantire 
uno spazio, una presenza del
le confederazioni laddove si 
prendono decisioni. Si può 
scegliere sull'energia senza 
consultarci? La formula potrà 
dare fastidio a qualcuno: ma 
penso che un sindacato dì si
nistra oggi debba rivendicare 
una partecipazione istituzio
nalizzata. 

Non volevi parlare di nomi. 
DI fatto però Camiti l'hai ci
tato. L'UtitittloQaUzzazkme, 
la partecipazione a trattati
ve con governo e Imprendi-
lori era u ano progetto. 

Lui quest'idea l'ha sviluppata 
soprattutto sul versante eco
nomico. Credo che vada allar
gata: alle politiche istituziona
li, industriali, fino alle politi
che sociali. 

Queste sono le «credenziali» 
della sinistra. Chi vi si oppo
ne? 

Chiunque continua a pensare 
ad un vecchio modo di fare 
sindacato, di fare contrattazio

ne. E le resistenze ci sono in 
tutte te confederazioni. SI, an
che in Cisl. 

Auneno naa dlfferenzlazlo-
ne politica l'abbiamo tirata 

tei 
» a ? ( 

Quale bagarre? Non ho letto 
una notizia vera sul giornali. 
Noi abbiamo lavorato per una 
gestione unitaria della Cisl. E 
ci siamo riusciti. 

E allora perché avete chie
sto che la formazione del 
groppi dirigenti tenesse 
conto di rotte le «parti» della 
Cisl? 

La Cisl è una confederazione 
che raggruppa storie, sensibili
tà, culture diverse. Vogliamo 
che siano rappresentate tutte, 

E te tua cultura, la t u tenal-

al vertice? 
Chi rJ potrebbe garantirla? 

Nomi non te ne faccio, te lo ri
peto. Ma forse tu vuoi sapere 
un'altra cosa. Non ho proble
mi a dirlo: non sono de. 

Quella sintesi che chiedete, 
Ano a Ieri, era garantita dal 
due vke. Ora U scelta del 

due (o del numeri 
due) san rinviata. Che ne 
pensi? 

Lo sai, abbiamo chiesto che vi 
siano due vke. Ma è un pro
blema da affrontare dopo. La 
Cisl ha dovuto superare i trau
mi legati alle vicende di Co
lombo e di Crea. Ora deve de
dicarsi, invece, alla discussio
ne politica in piena serenità. 
Ci sarà tempo per ripariate del 
resto. E voglio serenità perché 
mai come ora la Cisl ha avuto 
tante occasioni di crescita. Sa
rà una battuta cattiva: ma noi 
non abbiamo bisogno di revi
sioni ideologiche, per cui sia
mo i più attrezzati a cogliere il 
nuovo. 

Una parola n D'Antoni me 
la puoi dire? 

Non ho l'abitudine di rispon
dere a queste domande. Ride 
ed aggiunge: «Comunque pro
prio su questo, all'Unità, ri
sponderei solo in presenza di 
un avvocato». 

Fiat: l'arroganza continua 
Operaio si ferisce: 
il caporeparto pretende 
di vietare l'ambulanza 
•STORINO. La lezione, evi
dentemente, non basta anco
ra. Agnelli, Romiti e tre dei 
massimi dirigenti del persona
le Fiat sono stati incriminati 
da un pretore per l'uso distor
lo che viene fatto delle struttu
re sanitarie aziendali, al fine 
di occultare o minimizzare gli 
infortuni sul lavoro. Ma all'in
terno delle fabbriche conti
nuano prevaricazioni e pres
sioni inammissibili ogni volta 
che succede un infortunio. 

Un gravissimo episodio è 
avvenuto venerdì sera In 
un'officina della Meccanica di 
Mirafiori. Un caporeparto ha 
addirittura tentato di opporsi 
fisicamente al trasferimento di 
un operaio, seriamente ferito 
sul lavoro, dall'infermeria di 
officina alla sala medica dello 
stabilimento. Ecco la ricostru
zione dei fatti, tratta dall'espo
sto che è stato firmato da 
quattro delegati sindacali. 

Vittima dell'infortunio è sta
to l'operaio Michele Giam-
briano, carrellista. Venerdì se
ra, verso le 18,50, stava scari
cando da un molo dell'offici
na 76 della Meccanica delle 
rastrelliere per il deposito dei 
pezzi, quando si è accorto 
che le rastrelliere sovrapposte 
non erano perfettamente alli
neate. È sceso allora dal car
rello per sistemarle a mano. 
Nel compiere questa opera
zione, si è procurato una pro
fonda ferita alla mano sinistra. 

Il Giambrìano si è recato 

nell'infermeria dell'officina 72, 
dove l'Infermiere di rumo gH 
ha praticato una prima medi
cazione e poi, rendendosi 
conto della gravita della ferita, 
ha telefonato alla sala medica 
centrale della Meccanica, 
chiedendo che mandassero 
un'ambulanza. 

A questo punto è piombato 
in Infermeria il caporeparto 
dell'operaio infortunata Dap
prima ha inveito contro l'infer
miere, sostenendo che la feri
ta era una schiocchezzuola e 
non occorreva il trasporto alla 
sala medica. Poi si è piazzato 
a gambe aperte sull'uscio del
l'infermeria, per impedire che 
il ferito venisse portato fuori, 
L'infermiere è stato costretto a 
scavalcare una finestra, che 
per fortuna si trovava al pian
terreno, per andare a chiama* 
re i sorveglianti, che hanno In
dotto alla ragione l'energume
no, permettendo finalmente 
che l'infortunato venisse cari
cato in ambulanza. 

L'esposto, firmato dai dele
gati Artemalle, Destefani, Can-
nistraro e Ballistreri, indirizza
to alla direzione generale Rat, 
conclude con queste parole: 
«Riteniamo che fatti del gene
re siano in netta contraddizio
ne con le tanto decantate e 
probabilmente mai applicate 
relazioni sindacali. Come con
siglio di fabbrica Firn, Rom, 
Uilm, vi chiediamo al più pre
sto possibile un incontro per 
evitare la ripetizione di fatti 
cosi incresciosi». 

Contratto turismo 
Incontro a fine mese 
Trattativa calda 
nel pieno della stagione 
• • ROMA Riprende verso la 
fine del mese, il 24 luglio, il 
negoziato per rinnovare il 
contratto di lavoro di circa 
600mila lavoratori del settore 
turistico: i dipendenti degli al
berghi, dei campeggi, delle 
agenzie di viaggio- Discreta 
l'atmosfera nei primi incontri 
avvenuti fra i sindacati dfóaté-
gorià Cgil Cisl Uil e le contro
parti: giovedì con la Confcom-
mercio (che ritiene di essere 
l'unica abilitata a contratta
re), venerdì con la Confeser-
centi. In una dichiarazione il 
segretario della Filcams Cgil 
Gilberto Pascucci ha chiesto 
disponibilità alle aziende, vi

sto che il sindacato con senso 
di responsabilità vorrebbe evi
tare conflitti in una stagione 
delicata per il settore come 
l'attuate. 

Le richieste, oltre a un au
mento medio attorno alle 
120mila lire mensili, riguarda
no gli spazi per la contratta
zione territoriale, le misure 
per l'ambiente, le aree del la
voro meno garantito (vastissi
me nel turismo) quali il tratta
mento per gli stagionali e nel
le piccole imprese. In discus
sione anche la costituzione di 
Enti bilaterali nelle Regioni tra 
sindacati e imprese, persegui
re il mercato del lavoro. 

ON LA VITA! 
i FINO AL 31 LUGLIO LA TUA VECCHIA AUTO VALE HNO A i 

Le vacanze sono all'oriz
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è cosi, su 
con la vita! 

E' un momento magico per 
passare a un'auto nuova: infatti, 
tino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se scegliete 
126oPanda. 

L'offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si sa
le a 2.000.000! Insomma: qua
lunque sia il tipo o la marca del 

vostro usato, in qualsiasi condi
zione si trovi, purché regolarmen
te immatricolato, fino al 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delle vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di guidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron
ta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulatile 
attende presso tutte le Concessio 
nane e le Succursali Fiat. 

Buone vacanze! 

oncessio- ^% 

M I L I O N I 
E SE VALE DI PIÙ' LA SUPERVALUTIAMO 

i E' UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT i 

l'Unità 
Domenica 
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